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Art. 1 – Finalità 

Il presente regolamento disciplina l’utilizzo degli strumenti di Intelligenza Artificiale (IA) all’interno dell’Istituto scolastico. 

È redatto in conformità a: 

• le Linee guida sull’uso dell’IA nella scuola emanate dal Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM, agosto 2025); 

• le Linee guida AgID per l’adozione dell’IA nella Pubblica Amministrazione. 

Gli obiettivi principali sono i seguenti: 

• Promuovere un utilizzo responsabile e consapevole dell’IA: L’Istituto si impegna a garantire che gli strumenti di IA vengano 

introdotti solo quando realmente utili per migliorare i processi educativi e organizzativi, favorendo l’innovazione didattica e 

gestionale ma sempre con consapevolezza, prudenza e formazione degli operatori scolastici. 

• Garantire il rispetto della centralità della persona: L’IA deve sempre essere orientata a supportare studenti, docenti e famiglie, 

senza mai sostituire il valore educativo della relazione umana. Ogni strumento tecnologico deve essere al servizio delle persone 

e non viceversa. 

• Tutela dei minori e protezione dei diritti fondamentali: Poiché la comunità scolastica è composta in gran parte da minori, l’uso 

dell’IA deve garantire in modo prioritario la protezione della loro dignità, riservatezza, sicurezza e libertà fondamentali. In questo 

senso, particolare attenzione è rivolta alla gestione dei dati personali, che devono essere trattati nel pieno rispetto del GDPR e 

delle normative nazionali ed europee. 

• Assicurare un impiego etico e sicuro dell’IA: Ogni strumento adottato deve essere sicuro, affidabile, privo di rischi per gli utenti 

e conforme ai principi etici indicati dal MIM e dall’AgID, con controlli preventivi e periodici. 

• Definire il ruolo dell’IA come supporto all’azione educativa: L’IA può integrare i processi didattici e organizzativi, ma non 

può sostituire il ruolo del docente, del dirigente scolastico o del personale amministrativo. La decisione finale resta sempre di 

competenza umana, nel rispetto del principio di supervisione costante. 

 

Art. 2 – Principi di riferimento 

L’uso dell’IA nella scuola è consentito solo se conforme ai principi stabiliti dalle Linee guida MIM e AgID: 

• Supervisione e controllo umano: l’IA deve essere sempre utilizzata sotto la guida e la responsabilità del personale scolastico. 

Le decisioni che riguardano studenti e famiglie restano prerogativa degli operatori umani. 

• Tutela dei dati personali e dei minori: il trattamento dei dati avviene nel rispetto del GDPR, con particolare cautela nella 

gestione dei dati relativi a bambini e ragazzi. 

• Minimizzazione dei dati e privacy by design/default: gli strumenti devono essere configurati in modo da raccogliere e trattare 

esclusivamente i dati strettamente necessari. 

• Trasparenza e spiegabilità: l’IA deve operare in maniera comprensibile, con informazioni chiare agli utenti sul funzionamento, 

sulle logiche decisionali e sui dati trattati. 

• Equità e inclusione: l’IA deve essere progettata e utilizzata per garantire pari opportunità, prevenendo pregiudizi, distorsioni, 

parzialità o discriminazioni. 

• Sicurezza e affidabilità: gli strumenti devono essere sicuri, resilienti, privi di vulnerabilità e conformi agli standard di sicurezza 

informatica. 

• Accountability e tracciabilità: ogni uso dell’IA deve essere documentato, monitorabile e sottoponibile a verifica. 
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Art. 3 – Finalità consentite 

Secondo le Linee guida MIM, l’IA può essere utilizzata solo per finalità educative e istituzionali, tra cui: 

● Supporto alla didattica: L’IA può essere impiegata per facilitare l’apprendimento degli studenti attraverso strumenti di supporto 

che affiancano l’attività dell’insegnante. Ciò comprende l’uso di tutor digitali in grado di fornire esercitazioni, la generazione di 

materiali didattici adattivi calibrati sul livello e sulle esigenze degli studenti, nonché attività di rinforzo utili al consolidamento 

delle conoscenze. L’obiettivo è accompagnare il docente nell’offerta formativa, migliorando l’efficacia e l’efficienza del processo 

di insegnamento-apprendimento. 

● Promozione dell’inclusione e contrasto alla dispersione: L’IA può favorire l’accessibilità didattica tramite strumenti che 

eliminano barriere linguistiche, cognitive o sensoriali. Sono comprese applicazioni di lettura e sintesi vocale dei testi per studenti 

con difficoltà di lettura o DSA e/o strumenti digitali che semplificano i contenuti o li riorganizzano in modalità più comprensibile. 

Tali soluzioni hanno la finalità di garantire pari opportunità educative, ridurre il rischio di esclusione e sostenere la permanenza 

degli studenti nel percorso scolastico. 

● Potenziamento delle competenze digitali e STEM: L’utilizzo dell’IA può essere parte integrante di attività educative orientate 

allo sviluppo delle competenze digitali, scientifiche e tecnologiche. Ciò include iniziative didattiche che introducono gli studenti 

al pensiero computazionale, alla capacità di risolvere problemi complessi con strumenti digitali, all’uso consapevole e critico 

delle tecnologie e alla conoscenza dei principi alla base delle discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria, matematica). 

L’obiettivo è formare cittadini digitalmente competenti, in grado di comprendere e governare i processi tecnologici. 

● Ottimizzazione dei processi organizzativi e amministrativi: Gli strumenti di IA possono essere utilizzati per migliorare 

l’efficienza dei processi interni dell’Istituto, sempre sotto la supervisione del personale scolastico. Ciò comprende applicazioni 

per la predisposizione automatica degli orari scolastici, la gestione dei flussi documentali, l’analisi statistica dei dati 

amministrativi e didattici. L’obiettivo è liberare tempo e risorse da destinare alle attività educative, garantendo al contempo la 

correttezza, la tracciabilità e la trasparenza delle procedure. 

● Miglioramento dei servizi a studenti e famiglie: L’IA può essere adottata per facilitare la comunicazione e la fruizione dei 

servizi scolastici da parte degli studenti e delle famiglie. Rientrano in questa finalità gli strumenti che semplificano l’accesso alle 

informazioni (es. scadenze, modulistica, orari), che rendono più immediata l’interazione scuola-famiglia e che favoriscono la 

trasparenza e la chiarezza amministrativa. L’obiettivo è ridurre la complessità burocratica e rendere più efficace il rapporto tra 

comunità scolastica e Istituto. 

Art. 4 – Divieti 

Per coerenza con le Linee guida MIM 2025, con il Regolamento Europeo sull’Intelligenza Artificiale (AI Act) e con le Linee guida AgID 

per la PA, l’Istituto vieta in modo assoluto l’impiego dei seguenti strumenti e pratiche: 

● Tecniche manipolative 

o È vietato l’utilizzo di sistemi di IA che, attraverso interfacce, linguaggi, stimoli persuasivi o meccanismi occulti, 

inducano studenti o famiglie ad assumere decisioni contrarie al loro interesse o senza piena consapevolezza. 

o Sono incluse, a titolo esemplificativo, tecniche di nudging [si parla di nudging manipolativo quando un sistema, tramite 

interfaccia, colori, pulsanti o testi, condiziona inconsapevolmente l’utente a compiere azioni che non avrebbe fatto 

liberamente. Questi sono chiamati anche dark patterns (es. pulsanti enormi per “Accetta tutto” e nascosti per 

“Rifiuta”)] non trasparente, dark patterns e sistemi che condizionano le scelte educative o di apprendimento. 
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● Sistemi di punteggio sociale 

o È vietata ogni forma di valutazione algoritmica che attribuisca punteggi o classifiche agli studenti sulla base di 

comportamenti personali, sociali o morali. 

o È vietata qualsiasi raccolta o trattamento di dati volto a creare profili di affidabilità o reputazione personale che possano 

determinare conseguenze discriminatorie. 

● Categorizzazioni biometriche discriminatorie 

o È vietato l’uso di dati biometrici (riconoscimento facciale, impronte digitali, scansioni vocali, immagini corporee) per 

fini di profilazione, identificazione o classificazione degli studenti o del personale. 

o È espressamente vietata ogni forma di categorizzazione che possa comportare discriminazioni basate su razza, genere, 

orientamento sessuale, religione, condizioni di salute o opinioni personali. 

● Rilevazione delle emozioni 

o È vietato l’uso di sistemi di IA che raccolgono, interpretano o stimano emozioni, stati psicologici o caratteristiche 

interiori di studenti, famiglie o personale scolastico, quando tale attività non sia prevista e regolata da specifiche 

normative mediche o di sicurezza. 

o Sono vietati, ad esempio, sistemi che analizzano espressioni facciali, tono della voce o comportamenti non verbali per 

finalità di valutazione scolastica o disciplinare. 

● Decisioni automatizzate senza supervisione umana 

o È vietato affidare a sistemi di IA decisioni che incidano in maniera significativa sulla carriera scolastica, sulla 

valutazione o sull’accesso a servizi, senza la presenza di un intervento umano qualificato e responsabile. 

● Qualsiasi utilizzo di IA deve prevedere la supervisione, la validazione e la responsabilità finale del docente o del personale 

scolastico. 

 

Art. 5 – Requisiti operativi 

Le Linee guida MIM e AgID prescrivono che l’uso dell’IA sia subordinato al rispetto dei seguenti requisiti: 

● DPIA (Valutazione d’impatto privacy) obbligatoria per trattamenti con rischi elevati sui diritti e le libertà delle persone (es. 

sistemi che fanno analisi su larga scala, elaborazioni massive, ecc.). 

● FRIA (Fundamental Rights Impact Assessment cioè valutazione dei rischi IA) nei casi previsti dall’AI Act per i sistemi ad alto 

rischio (es. sistema automatico di valutazione scolastica/assegnazione di voti, sistema di ammissione/selezione automatica agli 

indirizzi/classi/scuole, sistema di monitoraggio e prevenzione della “fuga” o dispersione scolastica tramite profilazione, sistema 

di sorveglianza automatica e riconoscimento facciale in aula, sistemi di profilazione comportamentale con impatto su decisioni 

scolastiche, strumenti predittivi per allocare risorse o interventi educativi, ecc.). 

● Contratti conformi al GDPR: i rapporti con i fornitori devono includere clausole che vietino l’uso dei dati scolastici per 

addestramento dei modelli. 

● Localizzazione dei dati: i dati devono essere conservati nello Spazio Economico Europeo o in Paesi riconosciuti come adeguati 

dalla Commissione Europea o fornitori che aderiscano al US-EU data privacy framework o clausole contrattuali. 

● Accessibilità e inclusività: ogni strumento deve rispettare i principi di accessibilità digitale e garantire pari accesso agli studenti. 

● Trasparenza informativa: gli interessati (studenti, famiglie, docenti) devono ricevere informative chiare, comprensibili e 

aggiornate. 
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Art. 6 – Ruoli e responsabilità 

● Dirigente scolastico: responsabile della governance, delle valutazioni di impatto, della supervisione complessiva e dell’adozione 

delle misure di conformità con il supporto del DPO. 

● Docenti e personale scolastico: utilizzano gli strumenti di IA per fini didattici e organizzativi, nel rispetto del presente 

regolamento e sotto supervisione. 

● Studenti e famiglie: hanno diritto a essere informati in maniera trasparente e a partecipare, attraverso gli organi collegiali, ai 

processi decisionali che riguardano l’introduzione di nuovi strumenti. 

 

Art. 7 – Utilizzo degli strumenti di IA da parte di docenti e personale scolastico 

I docenti e il personale scolastico possono utilizzare strumenti di Intelligenza Artificiale esclusivamente per fini didattici, educativi e 

organizzativi, in coerenza con il presente regolamento e sempre sotto supervisione e responsabilità umana. 

Prima di proporre l’adozione di una nuova applicazione o piattaforma basata su IA, i docenti sono tenuti a: 

● Sottoporre la proposta al Dirigente scolastico, trasmettendo le informazioni minime necessarie per consentire una valutazione 

preliminare di conformità normativa e organizzativa. 

● Leggere attentamente la privacy policy e i termini di servizio della piattaforma/applicazione proposta, al fine di comprenderne 

le modalità di trattamento dei dati. 

● Valutare preventivamente la compatibilità con il GDPR, verificando in particolare: 

o la sede del fornitore e la localizzazione dei server (preferenza per fornitori UE o aderenti a strumenti di trasferimento 

dati legittimi come EU–US Data Privacy Framework o Clausole Contrattuali Standard); 

o la presenza di un Data Processing Agreement (DPA) che configuri il fornitore come Responsabile del trattamento 

ex art. 28 GDPR; 

o le finalità del trattamento e la loro proporzionalità rispetto agli scopi didattici o organizzativi dichiarati; 

o la tipologia di dati trattati, con divieto di utilizzo della piattaforma in caso di trattamento non necessario di dati 

particolari (art. 9 GDPR); 

o la durata della conservazione dei dati e le modalità di cancellazione al termine del rapporto; 

o le misure di sicurezza dichiarate dal fornitore (crittografia, autenticazione, controllo accessi); 

o le condizioni relative all’uso di account personali: sono ammesse solo piattaforme che consentono la gestione tramite 

account istituzionali controllati dall’Istituto. 

● Trasmettere una scheda di sintesi al Dirigente, contenente almeno: 

o nome dell’applicazione/piattaforma; 

o fornitore e sede legale; 

o finalità didattiche o organizzative per cui se ne propone l’uso; 

o principali elementi rilevati dalla privacy policy (base di legittimità, tipologia di dati trattati, trasferimenti extra-UE, 

tempi di conservazione); 

o un giudizio preliminare di conformità rispetto ai requisiti minimi di sicurezza e protezione dati. 

Il Dirigente scolastico, con il supporto del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO), si riserva la valutazione finale e l’eventuale 

autorizzazione all’uso della piattaforma, nonché la registrazione del trattamento nel Registro delle attività di trattamento. 
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Art. 8 – Monitoraggio e aggiornamento 

Il regolamento è sottoposto a monitoraggio periodico da parte dell’Istituto. 

È aggiornato in base a: 

● l’evoluzione normativa europea (AI Act); 

● le Linee guida MIM; 

● le Linee guida AgID; 

● lo sviluppo tecnologico degli strumenti disponibili. 

 

Art. 9 – Utilizzo di piattaforme di Intelligenza Artificiale a fini didattici e amministrativi 

● Informazione e consenso: l’Istituto assicura che, prima dell’utilizzo di piattaforme di IA per scopi didattici, i genitori, gli studenti 

ed i docenti siano informati in modo chiaro e completo sul trattamento dei dati personali, in conformità con l'art. 13 del GDPR. 

L'informativa descrive le finalità del trattamento, i dati raccolti, la base giuridica, i destinatari, e i diritti degli interessati. Non è 

richiesto il consenso esplicito degli interessati per il trattamento dei dati scolastici, in quanto la base giuridica è l’esecuzione di 

un compito di interesse pubblico (art. 6.1.e GDPR), che include attività didattiche e formative. 

● Uso di piattaforme di IA per minorenni: in linea con l’art. 8 del GDPR e il Codice Privacy, agli studenti minorenni di età 

inferiore ai 14 anni non è consentito creare profili personali su piattaforme di IA. Pertanto, l’Istituto si avvarrà solo di piattaforme 

che consentano la creazione di account istituzionali gestiti direttamente dall’Istituto. Le piattaforme di IA ammesse devono essere 

conformi alle normative di protezione dei dati, e l’Istituto verificherà che i fornitori abbiano implementato misure adeguate per 

proteggere i dati degli studenti. Piattaforme come Google Workspace for Education, che sono già integrate nella G Suite, sono 

utilizzabili, mentre strumenti esterni (es. ChatGPT consumer) non sono ammessi se non espressamente configurati in modalità 

educativa, con contratto conforme GDPR. 

● Accortezze nell’utilizzo delle piattaforme di IA per docenti: i docenti sono autorizzati a utilizzare piattaforme di IA, 

esclusivamente per finalità didattiche e di creazione di materiale educativo. Tuttavia, devono seguire le linee guida etiche 

dell’Istituto, che includono: 

o Evita l'uso di dati personali (es. nomi, compiti, immagini) degli studenti nelle piattaforme di IA; 

o Convalida e controllo umano: ogni output generato dall’IA deve essere validato e supervisionato dal docente per 

garantirne l'affidabilità e la correttezza. 

o Trasparenza: gli studenti devono essere informati quando il materiale didattico è stato generato con l’aiuto di IA. 

● Misure di sicurezza: l’Istituto adotta le seguenti misure per garantire la sicurezza dei dati personali: 

o Minimizzazione dei dati: i dati trattati tramite piattaforme di IA sono ridotti al minimo necessario per l’efficacia 

dell’attività didattica e amministrativa; 

o Pseudonimizzazione: gli studenti devono accedere tramite account anonimi o pseudonimizzati per evitare che i loro 

dati siano direttamente associati a profili identificativi; 

o Controllo accessi: tutti gli strumenti digitali sono protetti da misure di accesso sicuro, ad esempio autenticazione a più 

fattori (MFA), per evitare accessi non autorizzati. 

o Formazione continua: il personale scolastico riceve formazione regolare sulla gestione della privacy, sul trattamento 

dei dati degli studenti e sull’uso sicuro delle piattaforme di IA. 

● Procedura di attivazione piattaforme di IA: prima di attivare qualsiasi piattaforma di IA, l’Istituto assicura che siano soddisfatti 

i seguenti adempimenti formali: 
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o Verifica del contratto con il fornitore, in cui deve essere chiarito che il fornitore è un responsabile del trattamento 

(Pocessor) in base all’art. 28 GDPR; 

o Valutazione d’impatto (DPIA), ove necessaria, per identificare e mitigare i rischi relativi al trattamento dei dati 

personali (es. sistemi che fanno analisi su larga scala, elaborazioni massive, ecc.). In caso di rischio elevato, l’Istituto 

non procederà con l’utilizzo della piattaforma senza l’intervento del Garante della Privacy (art. 36 GDPR); 

o Aggiornamento del Registro dei trattamenti (art. 30 GDPR), che deve includere una descrizione dettagliata della 

piattaforma utilizzata, delle finalità del trattamento e delle misure di sicurezza adottate; 

o Comunicazione alle famiglie, agli studenti ed ai docenti tramite informative aggiornate, che descrivano le 

caratteristiche degli strumenti IA e le modalità di accesso, nonché il trattamento dei dati personali. 

● Limitazioni all'uso di piattaforme di IA esterne: l’Istituto vieta l’utilizzo di piattaforme IA non conformi al GDPR o di 

piattaforme che richiedono la creazione di account personali senza garanzie adeguate di protezione dei dati, come nel caso di 

strumenti di IA consumer (es. ChatGPT, Gemini, se non configurati in modalità istituzionale) che non rispondono ai requisiti di 

privacy previsti dalla normativa europea. 

● Obbligo di monitoraggio e revisione: l’utilizzo delle piattaforme di IA sarà monitorato regolarmente per garantire la conformità 

al GDPR e alle Linee guida MIM. Qualsiasi nuova piattaforma che non sia stata precedentemente approvata dovrà passare 

attraverso una valutazione di conformità al GDPR prima dell’attivazione. L’Istituto procederà con una revisione annuale della 

conformità delle piattaforme di IA attivate, in base alle evoluzioni normative e tecnologiche. 

 

 

 

 


